


Prelazione

Stiamo per dare un addio a un d.ecennio d.i lutti, di terrore, undecen,nio di sangue, 
-,e con 

-rido,tte ,peranze che esso sia concluso.Il decennio- si apri. ,o" t,iiO)'irigr"rrlrto del Sessantotto. L,Ltmarezza del fallimento., 
.per gt; ,qoir\ri aissuti, è certo piti uio_lenta di quant:o t'osse .uiolinrfiiiirà" sperare, da parre ài molri,r eIIa 

_" riuo\ ta culturale " i,i -eir";",li'- "
Viuiamo anni di ?e?!e ,\iàir:i.'tt terrorismo, la guerriglia ur_bana, i riti mortuari iitiiiriln, prronl, e una cecità politica,

i:iff ;,,i,i:',,2'r',2'T;';ff ,l',*V,l,r?l,ix,;tx!:if;i;:i!y","
Quale corso'hanno auuto re idee in questo ar'rr:iiài'"irri par-ticolarmente, la letteratura, la 

-po"si'a,"di cosa si sono nutrite?
,. I piil giouani, soilecititi d', ;;;r;; mossi piuttosto da tibid.odi potere che da con*ete intenzioni orarg"gifil|,""i)L"ri*rosooro

u n a i il im i t a t a I i b er ù : il I i m i t a r a ; ;; ;; r; 
" 
; ; ì;l;;i ; ; r, ; ;, ;' ; r)i) o r *diatettic.a _ 

.it rispet,, fi:iri')àtrri,i, ?ri,ii ;;; ;.";rrri*'{ drtt,s,ue.ragioni, i,n rapporlo diretto con t) , ,o, t, ,u,, ,,i[iioi. f Sa_,!,rr_o.t, ti.sforzi perché l,altro, chiunqie sia, uiua, hai la certezzadt sopraauiuere a au.alunqae roaescio ii stesso...)Era un'idea di tib,rrtÉ"i, ;;";;;;,;rir) cbe si indenroniaua, netpunto in cui, per affermarsi, arriiò a isiper, ,ong;r-; ;;;"rir\trr".Il nome detla'liberià f , irtii g,"ri"lri"ii traslormaaa in sinonimoci oscure frustrazioniì, al-ti-riiirà'iit"rri aereno pare distilatorelle segrete del passato 
-piti oscuro. Noo c'è odio cbe non possat'en.ire spiegato;'nell,,,odioi ;;;i;r;'r"riè qrolrosa di tetrarnente:ryisurato e incont'rontato. La potliica ro-*, grrrro è la fne di ogni:olitica, di ogni etica, di ogi;"rriii;,."""'

Vecchio saggio, patazzàcbi io"irrlrro;
Concl usa l'era fascista
e proclamata ai qudtto aenti la libertà
esaltala come la sola regola di aita
a poco a poco la oediamo scomparire
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Prelazione

':':t brutalruente all'esistenza. permutate in ueileità, re idee d,iuen-::':a cancerogene: è quanto abbiarno durarnente conosciuto.

Taluolta l'estet,ismo ha appannato la sensibitità dei piti auaer_::::. Il caso di Pasoimt.
Pasolini, scartando la pa-rola ,,stori,,, 

d.al proprio lessico, ha;::o:nsa,rqere I'equiuoco della,,,nostalgia,,, attr'aue'rso- uii-irrle dl.::,;/.ftcaitut, e prouocatori, ùchiarui al passato. Egli arnaua quel..;:s,tto 
- 1l passato d.ei suai anni forrn'atiui, dellisui iiilnurro-': uomo e di poeta: 

-gri anni orrati àail'arone'eroico jr-ito''Rrrirrun-
:: - con la lorza d.elle aiscere. Ma re aiscere nrgon,i nili')logir*
;:ustificazioni e rnotiaazioni che non siano esteticbe.

Eppure, Pasolini s.asteneua, n-ella filigraoo aiiù' propria profe_::; e ,riella propria nz.is.tagrgia, che tinti mnlll *oiriiotli' iotlr;rl ,":'-'rali, scaturiuaruo dail'ùsire spezzata, netta fi.b,ri iiiio'i;to ito-:;:;,:7: auella continuità di cultuia ai ,i'l una compagine sociale ha:::og,to per uiuere, crescere e matare. Soltanto di ricente si è riu-.i1i a misurare .i guasti deriaati tia un uso follemen-ri'iiro"prutiro"'':'; soctoragia inuece che sempricerneflte diagnostico: e so,r'o di re-..':!e si 
,è 

ripre.so a parlare di ,imemoria storiia,,, anche da iarte di..: r; latto dt lutto per liquidarla. Ma la,,memorid storica,, non
": 

€,oc, a conzando:,essa ci educa soltanto nel rnoment, in cui ta.,;uchiaruo; priuata di-questa a;oteiiiii, la sua prrrrir-, irir)t, ul,:,.-,lte in miruaccia. ,,Il'cannone,', per iirln ,oo F;ù;;;;ri;:";rpnroi;llo culatta."

La critica pasoliniana al dispersiuo, rid.icolo illuninisma da,,iirdcolo ecofiomico, 
- ufia ,iitiro ,irc p* molti è tutto,ra un::t'tto_.obbligato di riferimenta 

-, fion si ancorò alla laica cert€z-:; àella storia. Pasolini, per uia drt ialo coflnaiurato *istianesirno
'':trdle, fu portata a concipire ra storia come u?t Maloch diuoratore:
'-; sua ridotta sensibili,t.à.per Iempirii ii ,p;no, a rifitttare ra rogica-;ei piccoli passi, e a diuiàere incànciliabilmente to i;tn lio-ii-*otu:€rto e reale e un bene irrecuperabile e rontano. In pa'soriii, nette-tie contraddizioni, si specchiiaaflo tutte re contrad.d;rlri"i iiri;rr*:iua,dilJicile confidenzi cal pensiero conteruporatteo earopeo, ril(l
";tche una,rdra consaperolrzia di ra_le ,tlfi:cottà; , ,, p;i oi'a-{ìrrrr-
:;1-l 

,Seniale 
oeggenza, al somruo detta'quate igtl npii;ii'to'irono

)€r5x-2-6 a se stesso, rantaruo da ogni sofere*zai da'àgn; esteiismo.
ù{a Pasolini è morta 

- } 77x"67rs fer it più ot:ro'rZ"aii-'irrrrntinali italiani, di aiolenza o.ss-assina 
-,'e re iàrr it,i r"gtl og{t'i"ronorimaste co??ze aaoertimenti l,asciati a jutura nzemoria.
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Prelazione

d'appoggio) che Proust,Virgilio, iYangeli e l'Orlando Furioso so-
no "noiosi" e "sopraaunlutati".

Ma torniarno al decennio e al suo trarnonto. Venne alirnentata
un'altra illusione, l'illusione del "seluaggio" e del "buon selaag-
gio" . Dal forrnalismo assoluto, inteso corae nietzschiana negatiaità
/etteraria, si passaua non all'informale altrettanto assoluto, rna all'
inf orrne puro e sernplice. Una letteratura che professi I'assenza di
qualunque mediazione stilistica non teorizza un rnetafisico annulla-
mento di sé: dichiara la piil banale delle barucarotte.

L'utopia del contenutismo "seluaggio" nascondeua il bisogno di
l?egare alle forme espressiue ogni prolonda e inconsolata naturalez-
za. Allo stesso modo, agli inizi degli anni Sessanta, I'utopia neoa-
u an guardis ta l' ao eaa ne gat a at traaers o t eorie classif.cat orie. P erciò,
quanta poesia senzd aerso, quantd narratiua seltza racconto, e quan-
to caotico docuruentarismo (rnagari utile al cinerna) si accumularo-
no e sparirono proprio nel moraento in cui guadagnauano la aetrina
del libraio. Quanti titoli e quanti nomi di autori sono crollati oltre
la soglia del ricordo.

Dunque, nel proporre tutto e il contrario di tutto, i progettisti
del lauoro letterario non proposero altro cbe l'assenza dèlla mede-
sima letteratura, o il suo vttoto.

Restaua a galla il giornalismo culturale, la "pagina letteraria"
da quotidiano o settimanale. Sparirono progressioamente, o sono
in aia di sparizione, gli interrnediari ruaturali fra pubblico e lettera-
tura: i critici. Al loro posto sono subentrati gli "specialisti": il rno-
dello della " pagina letteraria" non oa ricercato nella tradizione del-
la critica classica, quanta in quella dell"'uniaersità popolare" (di
piil facile uso nella società di rnassa).

Di là,luori delle colonne a stafi?pa, indistinto, rnuto, c'è il pub-
blico, concepito come una bestia in perenne attesa di cibo, disposto
a una continua meccanizzata digestione. Nessuno tiene conto cbe,
certo!, il pubblico ha sete di sapere, ma nofi sempre sa quel che
uale la pena sapere.

L'editoria italiarua stafiapa inru.urnereaoli titoli: già all'ascita, per
alcune settimane, ne sopraauiaono pochi. Poi piir nulla. Molti si
corusolano dicendo cbe altrettanto auuiene nei paesi piil progrediti
del mondo (senza accertare corne, ad ese?npio, agisca là l'editoria
del tascabile).

Quali sono i titoli, i norni di autori che potremmo salaare dal
decennio che sta per concludersi? Se il numero dei "nuoai" è ridot-
to, la rnaggioranza dei norni che appartiene ai decenni precedenti
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oa ricardatd per tital; sd.piefitelfie?xte inuecchiati. Quo.lcuruo ha dop-
piato se stesso ristampandrs, riueduti e co{retii, libri già nati. Era
questo un qualcosa di piti cbe un sof.sticata slratagemmn, o l'ob-
bligo d'obbedienza ai pensum d.ello stile: €ra un modo argttto, se

non astulo, per soprauuiuere quando la tita gira petnsaw€lte a

Duoto"
Abbiamo auuto anc/te cJrie casi celebri di roruaruza, casi clse han-

no fatto .\carrere /tttnti di incbiostro, e hanno alittentata ir;terpre-
tazioni sociologiche, letture politiche e cantraletture, pirotecnia cii
umori buoni e rii umori cattiui: La Storia e Horcynus {}rca. Erano
rontanzi con gli occbi taltati iru auarcti o utsltaii rtll.'indietra?

In essi ero. sptsd u.na grande .r«pienza lettera'ris" tra la spe.ra cra
arccbe eccessiua. Se aueaafia forzc. t l'auet,ano, la .vicauat;oruo Ca
lempi lofltdrci, dalle cnnate sapide del secaretio dapaguerr,t, t?xa?rueft-

to nel quale il romdnzo italiana, co;e La rornana cli Mr:rauia, Rar-
conto d'autunna di Landoffi, fulenzogna e sclrtilegio di Elsa ]rfcrsn-
re, 11 beli'Antonio di Brttncati, rtruo al Pastrceiaccio d.i Gadia, ebbe
uft senso irripetuto.

Il clecennio ha t'isto alcu.ni rtsistenti di queii'e tà occanirsi uel
nat., lasci*rsi auxolgere ruelìa strangalaute spirale &uui«ta dai piti:
Morauia, Landolfi, Cassola, Bassarci (ci-"e cotte ?xafralare, dal '68,
àopo L'airone, tate), Sciascia. Caluino, Testari cal sarct teatro, Po.-

rise. Alcuni di lora, acca?xto a Fasclirci.lwngrt il corso r.lella ca?ffpe-
gna referendaria per il dixoyzia, il atantento piti cÌto di laicità uis-
suto dalla cal.lettiuità rcazionale, furoruo protagrtrcisti tii ein dibattiio
giorrcalistico sui diritti ciaili e sui mutamenti che segnauo"no la so-
cietà. Attrauerso quel dibattita, attrrue{so quel n*.w journalism. /,2

letteratura parue inuestita da un fuoca irnpreuista, Mt la fi,ammata
si è -tpenta con rapidità: l'irleciogismo a la lottizzazicr;e ilel pet;sic-
ro, e clel giudizia, /ta preuaricato. l-a cyectiuiia espressiua, applicr;-
ta al ruonda sociale, era risnccbiata dal vuoto cui settbrar'a inlen-
zionata a sfuggire.

Ci si scaglia co?xtra il mondo in i:ui "ti uiue crswrnettenclo grai'i
saprauualutazioni o, ail'inuerso, graui sottoualttiazirsni. lv{a ci si
scaglia contro tii essa arche perché è impassibile rucit nutrire urra
s pera?xza.

Ne/ r,uoto di letteyaturt €scono certcmelrt€ riei iibri, cotrue ho
detto. Ma la loro specirtca qualità rtruisce rcl d.irci poca o ruiente sul
?xostra destino, quarudo è questo c/se una letteratuya nei suo insieme
uuale dìtnci. Mi rendo coru ciò colpeuole tli una sottoualutazirsne per-
niciosa degli anni in corso?
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Prelazione

Credo che, nonostante il vuoto, la capacità espressiua degli uo-' ::,:: ,cssegga una propria dinarnica e, sotterrinearilente,1end.a,
..:.:.: ,ter legge d'entropia-, ad autoregolarsi.. ,.tomenti /i vuotò hanno i loro" priuilegi: quelli che ttrouen_: ,!tl .preparare l/ pieno f uturo. tnhlpend'inrliirrc Jr'qurrro,-: , iel futuro,, esiste un pròsente, ed, esso è sempre cnro,itriizzoto,'.: ,,:tn?e?tti di vuoto; Ci improt,uisi rigogli di ,'ristinzi.--"ii vuoto è dispersiuo, è iliirnitato (tinio qrdntail pieno è tinti-.;:, e con i suoi rirniti si strangol.a). In r1uetti iltimiutàzzi-,-ir'vuot«:-"::-:e per riconoscersi, per esp"rinzirsi, p'r, airi;]:o'i*i,irì,Lrrrrrri
- :,':; condizione di penosa inonirnii.'In queila ilrimitatezza, esso

:. _, :com.parire, oppure suelarsi ,orroprrroimente in qorrrà-"tolr.E nella poesia der decennio che ir vuoro retteraiio iitiano si.-..; per quello che è,,sotto le uesti di una t'orma p*rrlrii,ri,
La .spinta è stata data dai giouani 

" Aaii 
'giorinirr'i*ii,"iriirrrr,

.:,.;,tdone 
- tuntand.a il pailare dell.a poisia, agglutinatnriosi in-'.":i:ie, a Rorna, a Milano.'Un pullulare'd; ;;;;i;;"'ur'ri'ro*,

:,'1;pre) se ne passono scremare-pochissimi. Il feruor:e e l,interesse,:.::.ce, sono estesi: le"tture pubbliche, lestiueis, spettacoli, c:be d.'i:,:,:o in anno si sono inseguiti, mottiptiiati.
. In questo produ,rsi di-po-esia incàntuiama un frenetico cresceret'' erompere dell'esistenzo' ri si disegna una aarietà prioa di confi-':: t'trtagari ricca di rnofiotonia), e si"afferrna ana presanzione add.i--:::tirc te.ologica. ery.s1a poesia tutta iigogllo ir;irii;,ii)'ri, ,re-

),.,,,t,rr,^i!-l:,!i 
stili più che essere ono iiir, prrru,*,r-di' ,'oiriiarrr,':!':'t rotar'tta, con ra uita in maiuscoro, lorse anche con Ia curtura in

":'iirtscolo. Nata claila irreuersibile ,iitl; drtti la'"oiogir:,- iiiri, p*:, :i s.i ormar si .in lin gua ggio i s tintuale, o ;" tln gui l[io ";iri'ràià"ì 
1 ro_,,:t si uso dire con uru pleoruasrno). Nella ,r"o iilirlpil,i)"rrrtltuti_

"''- nel sao essere tatta cenere e t),ento, essa possiedrL:no,ion) fur-
:,r-,,t;::rl, 

e impositiaa, e insieme ufl'6cre'coscienza deila p'ropria-_.;1//ra_

..-.,Forrio,rn-esempia. Accadde anrui addietro cbe in una cantina
'?,o,o.ro oll-o/l un gruppo di poeti nuoui chiamasse il pubabliro atDett,coro: era uft set.timanare spettacoro di poesia. ciiscuno mo-:tr:ua di sé il possibile, per ottenere stgniicali)i-iau"r*ri'"fio po_rola e gesto.

L'animatore di-quelle s_erate, Franco Cord.elli, poeta lui stesso,stese la cronaca dell'accaduto,'e con intuizione ge,iate t,ii't;toraII poeta postumo.
Il aolume pare afi forsen,ato e masochistico atto di coscienza
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e di contriziorxe. Per più lati potrà apparire uanamente in. cifra (ite .'
la storpiatura euidente dei nomi, nelle allusioni di cui è costell,;: .

nella iranica anticipazione di un tipa di satira cbe poi si è latta'
go suì logli Ae77'ultrasinistra): resta, peiì, ':,1 ' .. '

so puntiglio, diretto a mostrdre conte cjo ci:.' ). I

diesistenza,,porticansé,nell,attitruoii1c:':.
sione, la straziata certezza di sapersi lalitr: :,: - '

Ma quella cerlezza. proprio perché o.c.:i.::.' ..
che suscettibilc di insperate uittoric. t: 66': , ', 

.

priuo. la funzione del tutto singolare, anche jllec::.' ..
ra. Conta, nel.la letteratura, noft l'insieme, ttiri i. -i .;

indiuiduale: tutta ciò che appare deperibile e tlist,,,. : ,.
si è poeti " postumi" 

- 
postumi rispetto (i ltlt P.': ' .

forsennatanzente politicizzato, e in cui la aita sembrd domtnat.a u,.'
l'esclaruatiuo.

II successo di questa clima è stato quello di auere coinualto sui
testi e non assemblearneente, i poeti d'altre generazioni. La crona-
ca della poesia del decennio contempla la presenza siraultanea di
twtta la poesia suitta nel corso dei dieci anni, scomparendo le dif-
lerenze anagraficbe: in questo sensa il criterio sincronica scelta, per
ogni occbiello annuale, da Antonio Porta nella presefite antologia
è il più giustificato e il piti efficace a lotografare tial aiuo la situa-
zione.

Coinuolti Montale e Bertolucci, Luzi e Sereni, Caproni e Zan-
zotto, fino a Pagliarani, a Raborui, a Porta rnedesimo, con lo scarto
di Bassani dalla narratiua all"'epitaffio" , e fino a Bellezza e a Cuc-
chi - 

non che la poesia del decennio abbia annullato difJerenze
specifiche di risultati, o colari specifici: essa, or?inai, nell'insier;rte (e
i norni di alcuni giouanissinti, come Valerio Magrelli, Michelangelo
Coaiello e Milo De Angelis uoglio pur farli) è di più cbe una
sperdnza.

È però uero che questa speranza non è t'ormnlabile con parole
più certe.

Allo sguardo rauuicin.ato, quando ci si distoglierà dal piano del-
la cronaca, e si douranno compiere le scelte critiche decisiue e i cri-
teri diacronici si douranno pure affacciare, si scoprirà cbe i Montale
e i Bertolucci, i Sereni, i Luzi, i Caprorui, e tutti glì altri scesi nel
decennio per uirtù di aita e non per contagio - 

16 51s55s Pasolini,
tanto corsiuo e frammentario nella attualità di Ttasumanar e orga-
nizzar -, sono altrettanti imperatori della Cina, lontani, circonfu'
si dalla luce d'oro della sicurezza stilistica.
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Gli altri, dico appunto i gioaanissimi, presi insieme cofixe
1,/0.gmA fluido, paiono realmente appartenere a un'altra età. Costo-
ro, afiche se ruartirizzati da sollecitazioni stilisticbe, o uocefissi
iall'idea che la parola, cofiue sosteneua Andrej Belyi, è "espressio-
,:e dei più reconditi segreti della natura", sernbrano darunati alla
.':rtticolare anarchia dell'esistenza: di questo rnare tempestoso sono
: naufraghi, di questo demone dalle cento lingue sono i posseduti.

La marea sembra ricacciarli sulla spiaggia dell'epigonisrno. La
.oro poesia ha infatti qualità epigonistica: nei confronti della sto-
,:0, e del,la sua memoria, tiene un atteggiamento di suagata indiffe-
,enza, di sfatto disinteresse, o di lurbescbe strizzatirue d'occbio.

Ebbene,la speranza 
- 

und trarna cbe può essere lacilmente la-
:€rata 

- lascia credere che, nella fedeltà a lrequentare il proprio
:diuiduale bisogruo espressiao, una fedeltà quasi biologica, cotne
losse un pianeta priuo di ogni legame d'equilibrio con la galassia
.ii cui la parte, nasca in questi scrittori "nuooi" la necessità di lan-
ciare sorude uerso l'esterno, oerso il passato, per scoprirlo nella sua
tererune conternporaneità, uitale e mai rnorto.

Ma a quel punto il vuoto, il uuoto di realtà e di letteratura sarà
sparito, e la notte degli sperperi trascorsa. 

Enzo Siciliano
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Introduzione

-1. L'antolosi.a,-s-llere,improprio, gode di-cattiva {ama,si sa, esembra inutile elencarne re imperfezilni, i limiti. v;"d; sé cheun'antologia dì poesia è prima ài ,uiio "; ir;r;;rr;;r[: e nellosresso .tempo 7a rcari.zzazione di un progetto che vuore farsi inter_prete di un capitolo della storia t.ti"irrià. fl p.ri.olo pìÉ erlu" .1,"corre un antologista è senza dubbio qu"tto aI .o;rirrLìfr riccoromuseo' una ealleria di monumenti funebri il;"ti ,iÈnlio*nnir..col riprendeè il ,opravvenro. Il pr-ogetto che ho voruto tearizzareha cercato di evitarè questo scog[à lr-u-rrdo * ", b*;. iirlodo,undici gni, e ,r.ur"àdo ..;;"drr;;i*;;; ìi^#"ìl'nlo'ai ,,,passaggio fondamentale del nostr. ,"-f. iil;eàl ;";-;;;i";;i; 
" "r,chiudersi nel 1978 con un,ultimu ,.rio'r. apefta (verso gli anni ot_tanta) solo di inediti. Il '68 è ,,,oo,"n.^à ,.gno di'prolorid.iurror_mazioni, sinonimo di movimen ro o o ii', ;., i; ;;;ri; ; J;';;; rrr."un'alrra caratteristic, f:.rd.r"ddi il;;rà proge*o di antologia: Iaproposta delle ooere. piri significatii. ai q'r.rii ,ìai.i ,rrTi? ,i"r.il piÉ aderente ptsribit; rffi;;;ià"ii."li r,r.no .oÀin.turo , ,gi_re' anno dopo anno. Ne risurta .ori ";; itruttura uuru,u-.rtià op"r.e non sui poeti, sulle y::j . non sui personaggi, ,rru _rpfu di p.._corsi, infine, tutti da utilizzarc r.g.r.ndo lffi?i;;;;;i::i.io"ri.

senza iporeche né di rendenza, .oir" .i "* Jil;"ii'g.H 
^f,ron",e senza tenere conto deile posizioni acquisite i,, q".tt,iààut" irr.odella poesia che aoounro 

"i a ,roruto-à",,orire in favore deila vi-talità della letturr.'

2. Assumere il ,68 
come data di panenza non significa soltan_to accoglierne I'esisenza antiautoritarif .h. ri.hiJ" ,i, 

"à.inJ, 
a.i

::::i it di fuori di-ogni vatore ,;;ribJ;;;i ,ingoti au;;i;-il'.p.-rare su un piano orizzontale,-parirario, arrrqi.-iràilrr." J...*riin direzioni diverse piuttosto ;ti. *.sl;r.; ;Hr#iird §!X,n.,soprattutto cefcare di capire .o*" ." con quatl strumenti è statasuperata la *isi profondà che hà l"u*iro, a pa*ire da quer,an-
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no, anche il fare poesia. È abbastanza chi^ro che quella ctisi ha

,,,'rr"à.r*" tutto'il '69, ha provocato anche la fine dei lavoti

àella neo-av anguatdia (la chiuJura di Quindici è il momento con-

;l";ir.i " 
h, t|c.uto 1a punta piri bassa-nel'70; qa quello che im-

;;;, ,d.rro, è leggere fu nutui^di quella ctisi in chiave di mutazio-

;;; di i.urfot*uriÉ"t e, e capire che iosa è maturato ng-gli anni suc-

;;;ri"i a partire da quell'aiea che _pareva dominata dall'attività po-

iiii., . iri realtà 1o Éru almeno nel'la sua superficie spettacolare.^^--bir" 
che con il '68 la richiesta di una rizionalità nuov-a prende

una{orzamai toccata prima e che al di sotto della superficie s_pet-

;;hr" della lotta e della sconfitra politica può essere letto.il se-

nio a*rru.o di una volontà di mutàzione ràdicale, non vuol dire

iiirr. ."rrribuire al rufi.orzamento di un mito. Vuol dire soltanto

,ò" t"t". negare quelle ffasformazioni che in tutta evidenza con-
^,i*runo 

u u{ir". Sà è lecito parlarc di sconfitta politica del '68

d; ;; punto" di vista istituzioÀale, dun-que esmaneo aI -suo spirito
(" di;;1'rpiti,o del '68" si deve parlàre), è fuori dubbio,che si

debbano segnare all'attivo del movimento un modo nuovo dl con-

..pili; po'ti,i.r, al di fuori degli schemi della lotta pet il potere,

ddrr" 
"nr.uno 

a pieno diritto ifconcetto di persona..e,di.privato'

""1 
..nro di unà riafr.ermazione anche politica deli'individuo che

orrò andare a vantasgio della vitalità dàl collettivo e del sociale.

ii,i"i"-. pifr .t ir.,i di questa rrasformazione è la ripresa della

osicanalisi 
"'1, 

.onr"goente rivalut azione dell'attività simbolica con-

;"r*; àilrit"ppL del linguaggio. l6/alter Benjamin parlava di
--;;*iriÉ hnguisiico dele aose-;, e non a caso la sua opera viene

oru atteitamente ,,rrJirtu dopo anni di disattenzione e anche di

ostracismo.

3. Segnalare che il '68 non nasce dal nulla ma che è frutto
di un 1un!o lavoro preparatorio è certamente opportuno ma non è

q.r.ra il"punto focàle^del discorso' I1 '68 è soprattutto una.data,

drr.q.r" rr'.ru .o.rrr"rzione felicemente operante,-che segna l'afiet-

-utri ai un concetto fondamentale, anéhe per la poesia e che 1a

poesia ha forse precorso: quello di immaginario.' Bronislaw Bàczko, in un suo saggio recente sulf immagina-

zione sociale, ha p"ri.ttr-..rte definlio la questione' L'ambito

dell,immaginario è^ un importante luogo s6afegigo, tanto che i1

"potere" To ha sempre o.rrlutu-.nte occupato. "L'immaginazione
al' potere", il piÉ fàmoto slogan del '68, è ambiguo da questo

prr.rto di vistu, petché, in.realtà, f immaginazione è anche uno stru-

ir"r,o del potere. Ma è il concetto rt"rio di immaginazione che si
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:::.: dall'area del dominio e si afierma a poco a poco come atti-., ;i conrrop"jili: come punr;*];rlr.o iirp.tto, ilartorita, ..,- -:>;a nuovo spazio a-patbe dalla de,un;i;Ai rutti,,,l,to aa_'-:'ema totarizzante dÉilo stato. ia poritica der potere fallisce: -. ::io su quesro piano,e q".ri;uÀUiio cosi impo*ante dal punto-- -":sia straregico e politico viene occup ryo àn "r 
-iààlgmrrio

' ::posizione e artern ativa.. È "r, "iu 
poritica nuova che riven-- := la revocabilità. ai o!ni;;;; f....d..rt. e la possibilità di-=-.iersi un metodo. 

o -- -v!'vrv/rv v

- Questo è T,oiz.zonte di attesa, 
.p.er utilizzare Ia definizione di''.ss' in cui matura una nuova.i.Éi.rtn di poesia, in cui si chie--. all'elaboruzione poetica d.l ir;;;;gio di dare indicazioni di:'r'\'imenro in direzione di 

""r-ii?Jot.rrione radicare deila co_. ''scenza, attività ormai decis a a ingTabare ogni minimo deitaglio,--:rr scarro o cascame deil'esisrenzi'".r.Àg"ii è ffi;;'lo.rro,:..: nel trascurabile ,r, iì ,àgìo;;iil ;:.rrr.
'{' Quando ir "trascurabire" riprende quota e viene riconosciu_-r come significativo . ,1gg1yng" ;;;;, particolare dignità di lin_.:aggio; quando L mrrgi,.,lulirf;.;;; ,raccrare vie piÉ sicure del_e grandi a*erie c.ntrali. ii;il.;;;;liiu p-o.ri, rirrova Ia sua for_:a' risponde ara domanà;. i; d.i#;ni di ut,ita den,arte, com_:.resa l'arte Doetica, vengono accolte ,"r, oppo, izioni,anzi, bene'iccolte, e si capisce p*.1:;-;;r;à".i i.*a. conto deli,angolaturar u o va d a cu i ven sono cra r. iJ ;irp;r 

".';" ; ;;i'"pi'"".iJi't'"".i,r..Irn Mukaio r rt u is i ji i/ài o^ d ;irr;,)';;r, r orino,- te7 3 ) : ., 
Rispet_:o alle altre attiviià umane f 

,rrr" à"rqrl si.giustifica proprio per ilrarto di non mirare a.d a.È;l fi';;;t'"*"; il.suo compità dal pun_ro di vista dere funzio"i.JJi-iìt"ài. iu" fu.orrà di scoprire dàil,ro_mo dall'influsso schemutirrunt'i-ioft*r. Ia prassi deira vita Io in_catena, di far si che l,"o.o f.J;;r":.;pr" nuovamenre coscien_za che Ia quantità di atteggiamenaìtrJ-.he egri può assumere neiconfrond della reartà a.i"zir*iÉji" ."r" a inesaurib,e Ia murt,ate_ralità della reartà. ,".h4;;;-;;*lrà"riiroro daila rigida eerar-chia- delle funzioni rtuo.rÀ.nt. ;;;;".
,d H,f:ffi i,".rr,,,r, M;k;i;k; ;ffi 9 p aruiatmente rettifi cate
contemp-oran"o,r,"r.r,lr']:r:t:""t',it?,ir:frt':ili#T:#t*|""HI
desime funzioni. ch" hanno ;;;';;;rinrrno ad avere un ruolodestabilizzante risoetto rri. rrirr"r*"'"àIi rrp.re precedentemenreacquisito' operatà quesra r"ttifi.u^loìlono .rr.r. urirmente ca-late nella storia della poesia ai qrJ"i"rnni. ci si rende subiro
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smm òe Per rendere di nuovo pienamenre disponibile e operanreh 'tunzione di liberare Ia facolià di ,.oprir. dell,uomo,, (fruttodelle interazioni ta filosofia, ,.i""à ...f";;;sgi, !l"iì.o, gio.ruribadirlo),. dopo il segnale ai'.oli"ìr-a"X" ;;;;;; iiiii; upprr-to), ci si deve oortarè. al 1.g71,, ri priÀi ,.gniaiufi.à.r.ì'À"rto a,un discor.so_ politic^o 
- 
ristr;. ; r"Àpììf .rrre, per arrivare rapida-menre al '7 5,l.'anno in.cui appare il primo ,.gnrl" di,riàiit"nrior.nuova ar probrema della poèsia a.niÀ ru #;;;; ii i"ztiiì, aaupoesia, a cura di Franco Òordelri e Alfonso g.rurairràiii. Ai.rro ru-sciaro quesro discorso piÉ specifico J;;rJ9 l, ;;;'H..iriu, a"t'70' Il '75 sesna ir momentà d.rr-d.inrtlva rrpresa, trutto di unaelaboruzione àminciat a nel ,72.

. Melito de.Il,pabbtico..dettg poesia non fu tanto quello di met_tere a frurto il lavoro delra ripresa non roto t.ori.ull.i-aìr.orrodella poesia ma soprattutto .Éi"d.rri-rp.rrr..rre quanto quesrodiscorso incideva n..il, nro,,a r.rta-rà.ìài;il;i.;:ii. ?.rYn.u a.r-la poesia delle nuove generazioni era frutto di un,intuizione rive-latasi feconda: messo i, prtt. iì air.or.o piri s*ettaÀeni" ,,poli-
tico" occorreva rendersi conto di d;ii;l;rtGs;;;;iJ rlni.urnodisponibili per continuare a operare nefl'ambito stiàtesico deil,im-maginazione e non interromp"i" 

^u 
r^nÀiiàir^i; #;;:;ì; à"1 -r_tamento. La strurtura der piimo repe*orio aJi;G;"i"fi""r,.rou"

generazioni, solo in parte direttaÀente sessantottesche, ma cefta-
::::"- !.g,rre 

allo 
.., 

spìriro,, di.q".lir rurtrn i, ,,,if rr i."li,'irf f"*-mlnrsmo a un arricchimento dera tematica de['io, .ilonaai.r"n-temenre sulla tioologia dei disco*i, p".-t"ntr." ai'rìrponJà."', ,n,domanda ,n.orà irqi,l"qrrì., 
";;ild;; 

i,a da dire o à;'i;; tu po"sia in questa società del cambiam""ài,;

5. La tensione ra storia g Iu.9 poesia è stata la preoccup azionefondamenrale di Giancrrlo Mrprinl *n l,u.,rot"*{iriiir*J ,rot-tà, che ha ta data di uscita rgti Ài"à;Ji;-di-%irlnià.*n,o,'
1'975 (vicende editoriari ne hanno riirràuto t'urarilùii"riio ,i-badisce il principio di int.rrrià"; ;i;;*.sso storico e procedi_mend poetici, con una attenzione priviligiata per quelle opere chevengono piÉ direttamente artravelsate à;lh ;;;:"ii riisrrggr"della poesia oscilla, come è_giusro, ,ru-rirp.cchiamento e volòntà diintervenro, 

.di 
presa.di puroti. òìnài;id; :", Maiorino questa preoc_cupazione (infatti la pefiodizzrrior"- di p o * ir- 

- 
i' 

- 

i r)lii,*r!ilu^,secondo, ha in comune con quesro il punto di-;^;";;;,"i,eé» 
^u,a sento atrenuarsi 

"a -oÀ.'"roì;:ri;i ,i a"iia"?rìirr"r,àJ." inesame una nozione che parev a definitivamente accantoflata: quel-
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Intrcdazione

. :. ic. Ciò che.sembra acquisito'-' '' a uta no?io1. .bù;;"rJru"n* messo in crisi quando in-.--r nozion. ai io-.olli".;;"."::qono accumulati elementi nuo_. , ;;;;;':,i;':,:fjl.l3,l _,^: ,ip"*;;";;,,i', ,, riven_' ' 'innamorgro.". L, p;.lr';;;:':" e storico del linguaggio ma: :iasi Una S

., . 
.." 

*1,, 
:*lrn:,,ti*lS1,F#.jl'"2,§ ffi ,1,- _: ra nsposra andautoritaria e in f;;i;.;.ti-ideolo-

Di fatto Ie ideologie sono senrit,-:i burocrutizzanti qr.àì ffil:::?:-le 
prevaricazioni e impo-. _:e una strisc

: _na ,uu ,r.,1 
lrr"r;;;- ,;';;;'i'" rn nome di un io .ffi.ÉÀ

- : :_ o r0 r re ",,,# 
m a prja ti rà, ;ffi , {:!i ?,,';ff *?,,;,0:H,lj:,.".H:

ilx::#T?fif::;.:;,,H.,.",,:,,,,,ffi i::1T5ffi 
.J;iHÉ[

:: ;r ';;r:U,:i}iljfiff#:sura Iinguis,i;;,";;";;e di un, 
-...,rr...;sivà'i anche d;ffi.;,:':^o,g-li altra possibile opera_

' ' r.La. parola ,oro*orol)';i;HTT:lorrtrca' Da- guesto punro di.".icchi,-ce""iii';::f.'#a:,:J:lr2'dirnostra,,,oi,1ii,',,f o,,,n,u

:: gt# ;[§:'i?'"ne, del]a {otza,.linsuistica del,io risolve,,.,; iià"p;;;':, ;j,fl;:bjffiiuri,il; ii1..it,,""t-,.ì"iol,i, ",o.ìirs-onale",ma, esartamente come I,rulo"t"o 
non è mai ,o]tanto

ffi hf :,i[ j:#;i#p;ji,,,:,,*wi,,r,,n
iXl'i:i?,Xffi ,i::'l::i;&;:'";;W::!"f :''d}1;i::;#.131
j:",11.r."il;-rd;;, 

- L autore è per .|uns i! "nrodoi#'i"";"f,irogni
r.or i re razion i 

^ 

aii,;:: ;::,T :::i,ì:i1; ;-ld, 1r,,r.", ù,;.ià.n, a.j r.
l''],'.u, vicenda ai rÀÀì."oilljjÌ:-1'fst. del tutto indiperd.;;;
1e11o 

jreudiano di ,.'oI9' Quindi unà,iecisa svalutazione'd.j.on_

$i=i:t,':1."*:lfft :if ,,",.Hx1:,,::,=xl#t"::ffi 
T:?

-b,:o 
da rn con_senso, .,li .;;":,""T"u^,y.l,op:* dipende senza dub_,ont" di-àttl;:.'dle tI consenso è dete

dunque altro che unlt1" 
tl'u"^è"gàutcrllllrìato anche da un'oriz'

pende toralmente ari,^to^t^tjtn'u;i?;r;t'ette: 
"La figura non è

prenderr:Ilambiguiill'rif :ip"";l#;;,ii,X,i:,'Ji,."',1'r':Ti3;
osserva .il [';;;1;:1.o"' dtscorso che p

ci un ogg.ii" r""*# viene.proposto' sartre
:Io non è cclntenuto ne]le
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singole parole .giacché anzi è pfoprio esso che permette di capire

il Jignifiiato di ògnuna"' (Figure, retorica e strutturalismo,Torino,
1969).

Ora quello che si chiede alla poesia, e ci si attende da essa, è

tracciarc (anche nel senso di segnare le tracce dei percotsi dell'esi-

stenza), le figure del mutameÀto. Sulla parete bian-ca-del silen-

zio, suila pu{rnu muta, la poesia deve rendere visibile l'esistenza,

"uuppurla'af'oblio. 
È-qreito il primo senso, anche politico, che

le viene atmibuito.

7 . Giova, a questo punto, riprendere il fiIo del discorso dal pun-

to 1 per ribadiie che^in tale àirezione di senso vuole muoverci
quest; antologia riproponendo alla lettura i percorsi della poesia dal

'à8 fino agti ineditì vérso gli anni ottanta. PiÉ che un'antologia, sia

p,rr" up.ri, e fondata sulà opere, la presente raccolta hal'ambizio-
i-r. ai àgi.. come una "mapia di peicorsi", bgt olte la- sua fun-

iion, ir" prt" si speta utiie, di strumento di ricognizione. e di
punt; di riferimento critico. Una "mappa di percorsi" può diven-

iar. ,n,op.r a in parte autonoma (indicalà_ è anéhe riscrivere) poiché

il curatoie ha teÀtato in proprio, prima di riproporli ad altri, i per-

corsi che ha sentito attivi.
Una mappa di percorsi è anche una softa di lettura {atta a alta

voce, una ritrasmiisione di scoperte e emozioni, nel senso che è

sempre emozionante sentire agire una serie di consonanze neces-

sarié ala determinazione del n6rtro esserci qui e ora. Ya da sé che

non tutte le voci di questi undici anni sono qui riproposte. sono

presenti solo quelle, ìrr-..or", che il co-autore della mappa ha

potuto condividere.' scrive Michail Bachtin (inDostoeoskii. Poetica e stilistica,To-
rino, 1968) che: "L'idea - 

come la aede Dostoevskii - 
n61 |

tlna' formazione soggettiva psicologico-individuale con'domicilio
Dermanente, nella tàsta dell'uìmo: è interindividuale e intersogget-

iirru, . la sfera del suo essere non è la coscienza individuale, ma la

comunità dialogica tra le coscienze. L'idea è un fatto uiuo, che si

crea nel punto 
"di in.ot tto dialogico di due o piri coscienTg' T ''idea

,otto qràrto riguardo è simile illa parola, coo la quale es.sa è dia-

letticaÀente ,rtlita. Come la patola f idea vuole essere udita, com-

presa e 'rlbatttta' da altte voìi .he partono da altre,posizioni' Co-

me 1a parolal'idea è per natura diabgica e i1 monologo è soltanto

una foima compositiva convenzionale della sua espres-siolt"'"
Le voci, le 

-parole, 
le idee presenti in questa antologia, o maP-

pa di percorsi, 
'partono 

spesso-da altre poiizioni, rispetto a quelle
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del curatore o co-autofe, ma con lui hanno dialogato. Sulla possibili-

tà di un dialogo allargato, che scaturisce dalla stessa natura dialo-
gica della poesiu (della parola), si fonda questo lavoro'

B. Ora, f impressione che nasce da una lettura d'insieme della

pfesente .r..olt, di tante voci diverse, consonanti e dissonanti,frtta-
'À".rr. dialoganti tra loro e con i possibili lettori, è quella di una
,,colossale fènomenologia" per citare ancora Jung (Psic.o.log.ia I Poe-

sta, L9j011950, in oi. cii.l dove "nulla si spiega piÉ di sé, e il
l.tiore è chiamato u"ito p., verso a far uso delle proprie capacità

interpretati"e,,. Jung si riierisce in_questo passo alla.seconda parte

del Éaust e viené q,ii .ituto per stabilire un metodo intefpretativo,
ri, p".à per unalogia. E rni pàte legiltimo afiermare che una "colos-

,ul.'i"r*.rrologiu" è ancrre il riJultato del lavoro compiuto da1la

po"ri, dal '68 a"oggi. La poesia è presente in tutti i passaggi e le

ionrraddizioni dei"irostri ànni recénti, può fatsi invettiva e può

alfidarsi a visioni, recupelale le utopie, diventare satira di costume

" 
l"i".pr",rru la .ronu.a, ma soprattutto assolve alla fondamentale

funzione di raccontare l'esistenia nel tentativo di scoprirvi tfacce

di senso, di far rinascere quelf io effimero di cui ho detto, al di
luori delie figure precostituiie delle serie di io da consumare, ftut-
ri prefabbricàti delle ideologie prevaricanti che ci sono state pr9P9-

.r"'. iu poesia non si fida, riuole andare anche dall'altra patte dello

specchio', per saperne di piri. La poesia,- nelf insieme delle sue

ià.i,.orf.tma qì"l principio di "àrnevalizzazione" che Bachtin
.atllizza per Dostà.vrki;, "Lu catnevalizzazione non è uno schema

.rt.riorÉ e immobile che si fa indossare a un contenuto bell'e pron-

io, ma è una forma straordinariamente flessibile di visione attistica,
,-,.ru ,p".i" di principio euristico che permette di scoprire ciò che

è nuovo e finoia mai visto. Relatiuizzando tatto ciò che è esterior-

xrente stabile, formato e già pronto,la carnevalizzazione con il suo

:athos di sosiituzioni e dl riinovazioni ha permesso a Dostoevskij

ài pen"trare negli strati piÉ profondi dell'uomo e dei rapporti uma-

:li. "
Flessibilità e catneva\zzazione del discorso, senso dialogico del-

1a parola e proli{erazione de1le tematiche, sono tutti elementi costi-

iutivi del quadro globale della poesia di questi anni.

9. viviamo anni non solo di sconfitte e ripiegamenti ma insie-

me di aspir azioni e di attese in cui la produzione incessante di im-
magini "-da parte del popolo", come hì scritto Micheiet, citato da
gaéko nefld scritto r*n-rionuto, o come noi oggi diciamo " àa pat-
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i,li^[H':rJqxiÈ"i:,ir*lxr.l'ffi ;::::ir,:?flTffi :zione di. immaginirè, in altri ,"iriiri,"fonclazione continua di un
;:ft11i: li?il;.d, 

una nuova ,d;;;. non impo,tà, ài.,ì, ,,p.,.
processosociare.r:l?",:.1i,:fJ':ff ,:J,,;"U:,:.:#*:::,;:
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5 ottobte 1,979 Antonio Porta
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\ota ,i!ia secortcia edizione

1.,:o tipo di rilieui mossi al mio lauoro di antologista del de-
.:'::, 58-78 mi ha fatto pensare di non essele stato, forse, suf-

-." .':::fieilte chiaro per quanto riguarda i criteri di scelta o d.i

-l::;:ione di percorsi. I rapporti tra diacronia e sincronia non
: /,leccafiici e perruane tra i due womenti una tensione dialet-

':.-: :4 questo senso: dentro la cornice temporale, dentro il calen-
,.:-:;, risulta determinante il peso della decisione su quello cbe,
,:.:,,-;l rtefl.te a mio auuiso, ba contribuito al quadro d.ella poesia

-...': attni settantd. Cosi alcuni poeti, di cui ora non si auole
.: ::t:€re il ualore, ?xoff etxtrana in questa cornice pur aaendo pub-

:..;!rt libri ne[. decennio in qwestiane; ftxa si tratta di libri cbe,
.,".'appunta, si pon.gono ai conf,ni di un deterrniruato territoria in
.:,: l.i nouità del discorso) o sLte profonde modificazioni, soru.o nto-
':.,:tl costitutiui. Altri poeti, inuece, ru.on sono presefiti perché
:.-::ti di cornice, in senso cronologico, md dnche in questo caso
:rr solo in senso cronologico: ho chiuso con il 1978 consideran-
." -)o limite estrenxo per il decennio proposto; oltre, cioè col '79,
.:-; si entra negli anni ottanta. Detto in altri termini: il taglia sin-
'"c,tico, proprio dell'autore dell'antologia, preaale su quello dia-
, c txico .

Altri tipi di reazione mi fanno inuece credere cbe il mio lauoro
:.; considerato almeruo utile, in positiuo e ancbe in ruegatiao, si
'.;pisce, come panto di rilerimento. Un'apertura, dunque, come
-')ero, piuttosto che una cbiusura. Fa dunque una certa impres-
.:orte che altri cotrutnenti, cosiddetti " a caldo", quindi signifi.catiai,
,':t'eliruo il desiderio di chiudere lrettolosantente la partita come si
.;uesse dauuero paura di lare e rifare i conti con un decenruio deci-

-,it;o, coru tutte le conseguenze, culturali, letterarie e politiche, che
:irua presa di posizione portd con sé e ltroietto" nel futuro.

A. P.
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POESIA DEGLI ANIII SETTANTA
lntroduzione, antologia e note ai testi di
Antonio Porta
Prefazione di Enzo Siciliano

Che cosa ha detto la poesia in un decennio di grandi crisi e di grandi invenzioni?
Quali voci si sono sentite risuonare forti e chiare e quali altre voci nuove si sono
aggiunte a un coro già numeroso e a volte dissonante?
A partire da una data ormai storica, il '68, Antonio Porta, curatore dell'antologia, ha
cercato di disegnare una mappa di tutti i percorsi che ha ritenuto significativi,
secondo un criterio strettamente cronologico: anno dopo anno sono state registrate
le presenze più incisive, non solo per il loro valore letterario ma anche per
la loro importanza di documento, di testìmonianza. Ne è nato un libro puntato
sulle opere molto più che sugli autori, orizzontale, paritario, senza pregiudizi
di tendenze o di scuole.
ln tutto 85 nomi e più di cento selezioni (alcuni poeti compaiono infatti in più di
una sezione), senza barriere generazionali, con un'introduzione generale e
un numero di schede di presentazione uguale a quello delle selezioni di ciascun anno.
Antonio Porta ha voluto infatti dare ragione di ogni scelta (ha taciuto soltanto
sulle esclusioni, come è naturale) e ha cercato di dare al suo discorso una
prospettiva volta anche al futuro. Non un rendiconto né tanto meno un piccolo
museo, ma un'opera in progresso, in molte direzioni possibili, dalla poesia di satira
sociale alla nuova lirica, dalla poesia femminista a quelta di costume, dagli
epigrammi ai nonsense. Alla sezione finale, dedicaia al 1978, se ne aggiunge cosi
un'ultima, aperta, verso gli anni ottanta, tutta di poesie inedite.
Poiché il territorio della poesia è oggi un campo aperto, non piÙ emarginato, dove
accadono anche scontri culturali e politici di importanza notevole, il curatore
dell',antologia ha voluto chiedere subito una verifica del proprio lavoro e della propria
visione del decennio a uno scrittore e critico, Enzo Siciliano, che ha seguito con
particolare altenzione questi anni e che poteva esprimere un'opinione e dare
una valutazione anche del tutto diversa sia del '68 sia delle sue conseguenze. Cosi è,
almeno in parte, e puo risultare di grande utilità per gli sviluppi successivi di un
dibattito che ci si augura vivo e vitale, senza con questo voler pregiudicare
la lettura libera e personale di una cosi rlcca raccolta di poesia.

Eros Alesi Mara Alessi Nanni Balestrini Luigi Ballerini Dario Bellezza
Franco Beltrametti Attilio Bertolubci Carlo Betocchi Mariella Bettarini
Mario Biohdi Edoardo Cacciatore Nanni Cagnone Livia Candiani Giorgio Caproni
Bartolo Cattafi Giorgio Celli Giuseppe Conte Corrado Costa Michelangelo Coviello
Maurizio Cucchi Beniamino Dal Fabbro Milo De Angelis Enzo Di Mauro
Luigi Di Ruscio Fabio Doplicher Luciano Erba Marta Fabiani Gilberto Finzi
Franco Fortini Biancamaria Frabotta Rubina Giorgi Giovanni Giudici
Alfredo Giuliani Giuseppe Guglielmi Jolanda lnsana Tomaso Kemeny
Marica Larocchi Angelo Lumelli Mario Luzi Valerio Magrelli Giancarlo Majorino
Giorgio Manacorda Dacia Maraini Angelo Maugeri Eugenio Montale
Elsa Morante Giampiero Neri Giulia Niccolai Rossana Ombres Giorgio Orelli
Nico Orengo Ottiero Otlieri EIio Pagliarani Aldo Palazzeschi Renzo Paris
Pier Paolo Pasolini Sandro Penna Alessandro Peregalli Lamberto Pignotii
Giancarlo Pontiggia Antonio Porta Giovanni Raboni Giovanni Ramella Bagneri
Vittorio Reta Nero Risi Amelia Rosselli Tiziano Rossi Roberto Roversi
Cesare Ruffato Edoardo Sanguineti Mario Santagostini Gregorio Scalise
Toti Scialoja Vittorio Sereni Leonardo Sinisgalli Sergio Solmi
Adriano Spatola Giovanni Testori Sebastiano Vassalli Patrizia Vicinelli
Carlo Villa Cesare Vivaldi Cesare Viviani Andrea Zanzotto Valentino Zeichen
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